 

 

En esto momento mi proposito es de utilisar mapas conceptuales ( o si ve agrada mas el programa Cmap o Kidspiration) por una planification, projectation o organisation de la via que tenemos seguir, antes que nada  en la phase de projectation  entre partners lejos ( eran un ejemplo las phases exponidas en mi documento en el qual vosotros he hecho el link) y despues en la redaccion de la  historia escrita para  ninos de diferentes escuelas:  en una escuela se projecta el personaje, su description y alcunos elementos particulares de ello, en una otra escuela se introduce  el ambiente y se hace la relativa description.

Nosotros hemos siempre analysado un cuento de hadas o una narration, simplificando las fonciones de V. Propp en 6 sequences, diferentemente del colega qui ne identifica 4:

-situation initial ( description del personaje con su caracteristiques phisiques y relativo dibujo)

-el protagonista entra en action ( action del protagonista y su caracter, sa conducta y descrition de su ambiente en manera coherente)

-action de el antagonista o dano ( entra en scena un elemento,  una persona o otro qui se volve en antagonista, su description y el action de dano)

-aiudo de un heroe o intervencion magico ( intervention de alguno o alguna cosa qui quiere aiudar en la resolution del problema; description...)

-resolution del problema ( actiones qui llegan a la resolution del problema...)

-victoria final

Esto procedimiento estaba  aconsejado para el grupo de Alfio Zoi y Donatella Zoi en los anos 80 en la rivista de escuela Scuola Italiana Moderna. Esto tipo de trabajo con aplicationes en el texto se puede hacer con ninos qui saben escribir y leer bien, en conclusion a partir de la clase segunda ( 7/8 anos).

Ahora contesto a la pregunta de John- porque usar el ordenador por las narrationes y cuentas de hada? En los anos 80 esto era solo una experiencia, una metodologia por aprehender a los ninos a analysar y saber escribir narrationes y cuentas de hada y todo el mundo trabajava dendro de sa escuela; hoy non se puede non considerar el trabajo de grupo, la condivision de trabajo, el trabajo el la rede: por esto es necesario il pc: es muy importante intercambiar las experiencias, compartir la creation de narrationes tra partners de diferentes escuelas en el mismo teritorio como en la experiencia mia y entre escuela de diferentes nationes: el pc es importante por la interaction. Soy en acuerdo por el facto que el desarollo de narrationes non puede costituir la fonction primaria de una mapa conceptual, pero podria tener la fonction de pianificar y organizar un projecto in modo mas ordenado, mas visible, mas economico, en efecto en esto hay un desarollo de sequencias temporales y non conceptuales de las cosas generales a las specificas.De todos modos despues el desarollo de una sequentia de narration o toda la narration se puede buscar algunos conceptos da utilisar como mapa conceptual, qiu es util por comprender mejor, por sintetizar, por dar un valor de conocimientos; cada narration podria tenir aspectos eticos, y el mapa conceptual es necesario. Tambien una description de un ambiente se puede hacer con mapa conceptual ( hemos hecho esto en la clase de geografia) o las causas de un comportamiento ( mapa con escenario moral), etc.

Hasta luego      Marisa 

 

 

 


 

At the moment my proposition is only to use the conceptual maps ( if you prefer CMAP program or kidspiration) for a planning, a projecting, or organisation the way you want follow; first of all in the period of projectation among partners from different countries ( it was an exemple the phases showing in my document from you have done the link), then in writing  stories made by many writers, where in one  school children  make the main caracter with a description and other elements of him, the other schools insert the environment, the atmosphere or other caracters, etc etc.

We have always analised a fairy tale or a story, semplifing the Propp's functions in 6 sequences, no 4 like the colegue:

-Initial situation (  caracter description, with phisique elements and relative drawing)

-the main caracter enters in action ( caracter's personality and his actions, behaviours, description of his environment in the coherent way)

-antagonist's  action or damaging ( an other element or person  enters in the scene, his description and damaging action)

-hero helping or magic intervention ( somebody or something takes part to solve the problem, description...)

-problem solution ( useful actions to the problem resolution)

- final succes

These sequences were recommended in 80's by Alfio Zoi and Donatella Zoi, publicated in the  primary school magazin Scuola Italiana Moderna. This kind of work with applications on the texte is good only for children that can read and write and then after the second class of primary school ( 7/8 years)

Now I answe to John question- why to use the pc for fairy tales and stories? In 80's it was only an experience, a methodology to learn analyse and write stories and fairy tales, teachers worked always in the school; nowadays we can't put aside  work group, sharing  results, web work, this is the  pc importance! we can change experiences, create stories among different partners from the some contry ( like my experience) or other nationality: pc useful for the interaction!

I'm agree that stories developpement itsn't the first function of conceptual map, but it would have the project  planning  and organization function in the good order, visible and economic way,  infact in this there is a  temporal sequences development no conceptual from the general to the specific. However after a  development of one  story sequence or all the story, we can find in it the key concept that became conceptual map, a texte tranformed in conceptual map to understend better, to synthesize, to give a metacognitive worth, each story would have a ethical implication, then the conceptual map is very useful. Also an environment description wold have descripted by the conceptual map ( sometimes we have done it in the geography lessons) or some behaviour causes  ( a map with a moral background), etc...etc...

Bye        Marisa 

 

" Per ora quello che mi proponevo era  di utilizzare le mappe concettuali ( o se vi piace di più il programma cmap o kidspiration) per una pianificazione, progettazione, o organizzazione del percorso da fare, in primo luogo  nella fase di progettazione fra partners distanti ( erano  un esempio le  fasi prospettate nel mio documento al quale avete fatto il link), poi nella stesura di storie a più mani, dove in una scuola si progetta il personaggio, con relative descrizioni, o elementi che lo caratterizzino, in un'altra scuola, una volta avuto lo stimolo del personaggio, si inserisce in un ambiente di cui si farà la descrizione, ecc. ecc.
Noi abbiamo sempre analizzato una fiaba, o un racconto semplificando le funzioni di V.Propp in 6 sequenze, a differenza del collega che ne identifica 4:
SITUAZIONE INIZIALE (descrizione del personaggio caratteristiche fisiche.... con relativo disegno.. )
IL PROTAGONISTA ENTRA IN AZIONE( Azione del protagonista come carattere, comportamenti, inserito in un ambiente che dovrà essere descritto in maniera coerente...)
AZIONE DELL'ANTAGONISTA O DANNEGGIAMENTO( entra in scena un elemento, persona, o altro che diventa antagonista.. sua descrizione e azione di danneggiamento)
AIUTO DI UN EROE/ O INTERVENTO MAGICO( intervento di qualcuno o qualcosa che vuole aiutare a risolvere il problema; descrizione...)
RISOLUZIONE DEL PROBLEMA( azioni che portano alla risoluzione del problema...)
VITTORIA FINALE 
sequenze consigliate dall'èquipe di Alfio Zoi e Donatella Zoi nei lontani anni '80, pubblicate nelle riviste/guide  scolastiche di Scuola Italiana Moderna per la scuola elementare.
Questo tipo di lavoro con applicazioni a livello testuale si può chiaramente proporre a bambini  che abbiano già acquisito sicurezz nella letto-scrittura, quindi non prima della seconda classe elementare ( 7/8 anni).
Rispondo alla domanda di Jonh perchè usare il pc per storie e fiabe?
Chiaramente nei lontani anni '80 era solo un'esperienza, una metodologia per insegnanre ai bambini ad analizzare, e  scrivere storie e fiabe e si lavorava all'interno della propria scuola; oggi  non si può prescindere dal lavoro di gruppo, dalla condivisione, dal lavoro in rete, ed ecco l'utilità del pc: scambiarsi esperienze, condividere la creazione di storie fra partners  di più scuole nelle stesso territorio come nella mia esperienza, ma perchè no, fra partners di scuole lontane italiane e non, creare la rete fra scuole italiane e straniere...il pc utile per l'interazione.
Sono d'accordo con il fatto che lo sviluppo di storie non costituisce la  funzione primaria di una mappa concettuale, ma potrebbe avere solo la funzione di pianificare ed organizzare un progetto in modo più ordinato, più visibile, più economico, infatti in questo c'è uno sviluppo di sequenze temporali e non concettuali dal generale allo specifico. Ciò non toglie comunque che una volta sviluppata una sequenza di storia o tutta la storia, non si possa ritrovare in essa dei concetti chiave che possano essere tradotti in mappa concettuale, quindi dal testo alla mappa, per capire meglio, per sintetizzare, per dare un valore metacognitivo;  ogni storia potrebbe avere dei risvolti etici, per cui si renderebbe necessaria la mappa concetuale....Anche una descrizione di ambiente potrebbe essere messa sotto forma di mappa concettuale ( lo abbiamo fatto tante volte in geografia....) o le cause  di un comportamento ( mappa dallo sfondo morale....) ecc."
ciao
Marisa
